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parie, nativo di Lnssin m a jugoslavo, e quella del com itato 
nazionale jugoslavo composto del sig. Costantino M arusic, p re­
sidente e giudice d istrettuale, e del sig. Miko K irac segretario 
e m aestro di posta. E ’ da notare che nessuno di questi due 
signori è nativo di Cherso ed erano degli im piegati del 
Governo austro-ungarico posti qui in odio alla popolazione 
ita liana. Questi signori m i ringraziarono della venuta  e dissero 
che ci consideravano come liberatori.

« Risposi loro quale era lo scopo del mio arrivo e che con­
fidavo che l ’ordine sarebbe stato m antenuto  senza bisogno del 
mio intervento. Al signor C ostantino M arusic, che mi aveva 
detto aver egli preso la direzione dei pubblici uffici e della 
guard ia  nazionale per ordine del Governo jugoslavo di Za­
gabria, quale funzionario  più elevato in grado, risposi che 
non avevo nessun ordine da dargli, m a che lo avrei ritenu to  
personalm ente responsabile di qualunque cosa potesse acca­
dere in danno o a sfregio della popolazione ita liana.

« Egli m i dette le p iù  am pie assicurazioni e tu tto  proce­
dette benissimo duran te  la m ia perm anenza in Cherso.

« Il m attino  del 7 corrente mi recai a restitu ire  la v isita  
al sindaco nel palazzo m unicipale e fui ricevuto da tu tta  la 
g iunta composta esclusivam ente di ita liani, e restitu ii anche 
la v isita  al vice capitano di porto.

« Nel pomeriggio, al circolo ita liano  ((Francesco Patrizio», 
fu dato un  cordiale ricevim ento in onore degli ufficiali dello 
Stocco al quale n a tu ra lm en te  in tervenni, come pure in te r­
venni ad un analogo ricevim ento al circolo jugoslavo nel 
pomeriggio dell’8.

<( Mi sono form ato la  profonda convinzione che Cherso è 
c ittà  p rettam ente  ita liana  di lingua e di sentim enti, e che 
l ’elemento jugoslavo delle cam pagne (in c ittà  non esiste quasi) 
non sarebbe contrario  ad un irsi al Regno d ’Ita lia , m a è in  ciò 
ostacolato dalla forte propaganda che esercitano i p reti ed i 
frati, propaganda che riesce allo scopo perchè il contadino è 
profondam ente religioso ed ignorante.

« Nel caso di occupazione, data la v astità  dell’isola, nella 
quale sono anche i due sottocom uni di Ossero e P u n ta  Croce- 
appartenen ti al com une di Lussin, m a esclusi d a ll’occupazione 
già avvenuta  di quell’isola, sarebbe necessario l ’invio di una 
com pagnia con sede a Cherso e con d istaccam enti nei m ag­
giori centri ab ita ti dell’isola.

(( Sarebbe inoltre indispensabile l ’invio di pubblici uffi­
ciali ita lian i, a llon tanando  al p iù  presto quelli jugoslavi messi 
d a ll’antico regime, e l ’invio di p reti e frati di fidati sentim enti 
di ita lian ità  per controbilanciare la propaganda di quelli a t­
tuali nelFelem ento jugoslavo delle cam pagne, elem ento che 
parla  perfettam ente l ’ita liano .


